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BUON COMPLEANNO

Antonioni
compie 88 anni
Presto sul set?

Una scena
tratta

dal film
«La guerra
degli Antò»
di Riccardo

Milani 29SPE01AF05
1.50
8.50

«Noi, i punk d’Abruzzo»
«La guerra degli Antò» in uscita nelle sale

●■IN BREVE

Nuovo cd di Mina
con 20 brani
in spagnolo
■ Grandiclassicisudamericaniac-

cantoaversionispagnoledisuc-
cessi italiani:èilnuovocd«Mina
latina2»,interpretatodallagran-
decantante,checompletalatri-
logiadopo«Minalatina»,sem-
preinspagnolo,e«Minanotre
étoile»infrancese.Ilcd-realizza-
todaMarioRagnieRenatoSilla-
contiene20canzoniinspagnolo,
dicuiquattroinediteperl’Italia.
Nellaraccoltasivada«Ilcieloin
unastanza»alcelebre«Insensa-
tez»finoall’inedito«Renato».

Ioseliani
Un film sul male
di vivere
■ Il registarussoOtarIoselianista

preparandounnuovofilm,in-
centratosull’impossibilitàdivive-
resenzaproblemiedifficoltà.«Le
solecosechemirassicurano-dice
-sonolerovinediRoma:èmeglio
ammirarel’antichitàcheipalazzi
moderni».Ilregista,cherealizza
unfilmognidueanni,hadetto
cheilsuoprossimolavorosarà
prontonelDuemila.

Zaccaro
apre il Festival
di Annecy
■ Un uomo perbene di Maurizio

Zaccaro ha inaugurato ieri il Fe-
stival di Annecy, tradizionale
vetrina del giovane cinema ita-
liano in Francia. Dieci i film in
concorso, eaminati da una giu-
ria composta tra gli altri da Sal-
vatore Mara e Margherita Buy.
Si tratta de Il tempo dell’amore
di Giacomo Campiotti, I feten-
toni di Alessandro di Robilant,
Prima del tramonto di Stefano
Incerti, Muzungu di Massimo
Martelli, Senza movente di Lu-
ciano Odorisio, Il guardiano di
Egidio Eronico, Ormai è fatta di
Enzo Monteleone, Giorni dispa-
ri di Dominick Tambasco, A do-
mani di Gianni Zanasi e Appas-
sionate di Tonino De Bernardi.

Cinema:
cresce il pubblico
nelle sale
■ Cinema,crescenell’Europaocci-

dentaleilnumerodeglispettato-
ri:843milioninel‘98rispettoai
787del‘97,cioèpiùdel7.1%a
confermadelgeneraleincre-
mentodellepresenzenellesaledi
questiultimianni,attribuitoal-
l’ammodernamentodellestrut-
tureealladisponibilitàdifilmdi
produzionenazionaledisucces-
so.Aquestosiaggiunge,nell’an-
no inesame, l’effettoTitanic.Ad
avvantaggiarsene particolar-
mente è stata la Francia. In Ita-
lia, mercato in crescita del 15
%, grazie alla trasformazione
del parco sale, al frazionamen-
to dei cinema monoschermo e
la costruzione ex novo di com-
plessi multischermi.

■ Buoncompleanno,Michelange-
loAntonioni.Ilgrandemaestro
delcinemaitalianocompieoggi
88annieli festeggiaaVenezia,
dovesitrovanellacittàlagunare
ancheperconsegnareunpremio
perleartialui intitolatoaldanza-
toreecoreografogiapponeseKa-
zuoOhno.Antonionièinattesa
di iniziareleripresedelsuonuovo
film Destinazione Verna, che lo
riporterà sul set a quattro anni
da Al di là delle nuvole. Il pro-
getto, in cui sono coinvolte
Naomi Campbell e Sophia Lo-
ren, doveva partire già la scor-
sa estate, ma problemi di salu-
te hanno convinto al rinvio.

CRISTIANA PATERNÒ

ROMA Punk ma di provincia.
Trasgressivi ma con la nostalgia
del paesello. Disintegrati ma dal
cuore di burro. Sono i ribelli rac-
contati da Silvia Ballestra in un

piccolocultgenerazionaleoradi-
ventato film - titolo: La guerra
degli Antò - che rievoca l’Italia
dei primi ‘90, tra Guerra del
Golfo e Chi l’ha visto?

Un’operazione nata in casa
Cecchi Gori con il duo Petra-
glia-Starnone alla macchina da

scrivere e Riccardo Milani
(quello di Auguri professore: or-
mai uno specialista di atmosfe-
re giovanili) alla macchina da
presa. Un quintetto all’abruz-
zese con quattro personaggi
che si chiamano tutti Antonio
- e, per distinguerli, li hanno
ribattezzati Anto‘ Lu Purk, An-
to‘ Lu Zorru, Anto‘ Lu Zombi,
Anto‘ Lu Malatu - e un’osser-
vatrice-complice che incarna
quasi letteralmente la scrittrice
- assente giustificata ieri matti-
na: è da poco diventata mam-
ma - e difatti si chiama Sballe-
strera. Non professionisti i ma-
schi - e tutti abruzzesi di varia

provenienza, da Avezzano a
Pescasseroli - attrice «vera» la
ragazza, che è la Regina Orioli
di Ovosodo.

«Facendo i provini - raccon-
ta il regista - ho scoperto molte
cose sull’Abruzzo che non sa-
pevo. Che c’è davvero una te-
stardaggine abruzzese e forse
nasce dal fatto di farsi anche
50 km per andare a scuola.
Che Montesilvano, dov’è am-
bientato il film come il roman-
zo, ha questi grattacieli sul ma-
re frutto di speculazione edili-
zia selvaggia. Che i ragazzi
muoiono dalla voglia di fuggi-
re lontano ma poi tornano

sempre a casa per la festa del
patrono». È un classico film
per adolescenti, La guerra degli
Anto’, anche se Milani sa be-
nissimo che molti ragazzi pre-
feriscono le storie americane a
quelle abruzzesi. Però dice:
«Mi piacerebbe che lo vedesse-
ro i teen ager, soprattutto quel-
li di provincia». Mentre Flavio
Pistilli (il coraggioso Anto‘ Lu
Purk, quello che riesce a rag-
giungere Amsterdam nono-
stante una gamba rotta) rac-
conta affranto: «Dove abito io
i dischi arrivano un mese dopo
che a Roma». E la radio? «Tra
le montagne non si sente».

SILVIA GARAMBOIS

ROMA Terremoto digitale. Letizia
Moratti ha lasciato Rupert Mur-
doch, imperatore dell’etere, mag-
giore azionista di Stream. Lei, la
Donna Letizia dal pugno di ferro
ai tempi della Rai, che aveva ab-
bracciato l’avventura internazio-
nale occupandosi degli interessi
europei della News Corporation,
che aveva gestito in prima perso-
na il decollo di Stream, ora chiude
la partita per quelle che di solito
vengono liquidate come «diver-
genze interne». Chiedeva un
«ruolo centrale» per la sua società
in Europa - ha scritto nel comuni-
cato d’addio a Murdoch. Una «vi-
sionenoncondivisa».

Èsolouncasochelanotiziaarri-
vi a 24 ore appena dall’accordo
concluso traCesareRomiti e laRai
per un canale digitale (una tv «ro-
sa»: costume, consumi, diverti-
mento e moda), e ancora a pochi
giornidaquello tra il «Sole24ore»
e viale Mazzini (una tv per l’eco-
nomia e la finanza),mentre sipar-
la semprepiùdell’interessediCar-
loDeBenedettiperInternet?

Storie parallele, storie diverse,
che in realtà si intrecciano stretta-
mente nel grande affaire della tv
a pagamento. Tanto più che Ro-
miti, ponendo la sua firma per
la Rcs (Rizzoli-Corriere della Se-
ra) sotto quelle del presidente
della Rai, Roberto Zaccaria, e
del direttore generale, Pier Luigi
Celli, ha fatto una scelta di
campo: dopo aver a lungo trat-
tato con Stream ha «chiuso» in-
vece con la tv pubblica.

Ancora, l’annuncio a sorpresa
della Moratti è arrivato lo stesso
giorno in cui Fedele Confalo-
nieri, presidente di Mediaset,
dichiara che «lo sapevano an-
che i sassi» che era saltato l’ac-
cordo Mediaset-Rcs-Sole 24 ore
per una all-news digitale, «per-
ché i conti non tornavano. Si
vede che alla Rai tornano». Ma
avverte Confalonieri che la par-
tita digitale per lui non è chiu-
sa: sulle voci di un possibile in-
gresso in Stream non si sbilan-
cia ma dice «stiamo vedendo,
decideremo cosa fare».

La notizia del divorzio Morat-
ti-Murdoch è arrivata (imprevi-
sta) ieri sera: lei, che ha gestito
il 35% della società Stream per
conto della News-Corporation
Europe di cui era presidente (gli
altri azionisti: Telecom col 35%,
Cecchi Gori col 18% e la Sds,
ovvero le 4 squadre di calcio -
Lazio, Roma, Fiorentina e Par-
ma, con il 12% - che si può ben
vantare di aver guidato il lancio
della piattaforma digitale, ha
sbattuto la porta: si dimette da
tutte le cariche, prestigiosissi-
me, che aveva nel gruppo. «So-
no molto soddisfatta del lavoro
svolto in questo anno di attivi-
tà, abbiamo delineato le linee
strategiche del gruppo, indivi-
duato le priorità e iniziato i pri-
mi importanti investimenti ot-
tenendo credibilità per il pro-
getto europeo. Dopo questa pri-
ma fase - ha proseguito - era a
mio avviso necessario dotare
News. Corp Europe di un ruolo
centrale rispetto alla politica eu-
ropea del gruppo».

Un anno fa, giusto un anno
fa, il super manager Rai Pier
Luigi Celli e il presidente della
Rcs, Cesare Romiti, discutevano
sui vincoli della legge che impe-
divano a Romiti di coronare il
suo sogno da editore: realizzare
un ponte tra carta stampata e
tv. E ragionavano soprattutto su
quale joint-venture tra il colos-
so pubblico televisivo e il gran-
de editore privato avrebbe ras-
serenato i sonni di entrambi i
manager, il primo assillato dai

bilanci, il se-
condo dalla
certezza che il
futuro correva
su un’antenna
tv. Non è un
mistero che
Romiti voleva
una tv via ete-
re, una tv ge-
neralista, tra-
dizionale,
«vecchio
stampo».

Quella che le leggi non gli con-
sentivano perché avrebbe ac-
quisito una posizione dominan-
te sul mercato.

Adesso, l’accordo.
La sigla ufficiale di collabora-

zione tra Rai e Rcs non solo
smuove le acque stagnanti di
questo settore, ma porta alla ri-
balta televisiva gli editori «pe-
santi»: capitali ed energie per
alimentare la futura tv. Ma an-

che un nuovo quadro di rappor-
ti tra i soggetti che fanno tv.

«In Italia la storia delle teleco-
municazioni e dell’editoria ci
ha insegnato che è meglio un
eccesso di attenzione verso
quello che si sta muovendo,
piuttosto delle omissioni, del
mancato controllo, delle allean-
ze di una notte, degli aggira-
menti e dei colpi di mano che
hanno caratterizzato questo
mondo - avverte Giuseppe Giu-
lietti, responsabile dei Ds per la
comunicazione -. Il controllo
politico è necessario.

Ciò detto credo che per la tv a
pagamento, per i canali satelli-
tari, siano necessari questi soci
”pesanti”: un servizio pubblico
troppo a lungo gracile e rachiti-
co dimostra ora di saper trattare
anche con i francesi e con l’E-
nel. Il dinamismo è senz’altro
preferibile alla palude degli an-
ni passati».

Divorzio nell’etere
Letizia Moratti
lascia Murdoch
Dopo l’alleanza tra il gruppo Rcs e la Rai
un nuovo «terremoto» nel panorama tv
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ro»dell’etere(nomignoloconquistatoaitempidella
Rai)ènatanel1949aMilano.Dopolalaureaingiuri-
sprudenzaentranell‘aziendadifamiglia, laBrichetto,
importantesocietàdibrokeraggioassicurativo.Si-
gnorariservataedistinta,sposatacolpetroliereGian-
marcoMoratti,èstataconluitraimaggiorisostenitori
dellacomunitàdiSanPatrignano,dovetrascorrequa-
siogniweekend.

Nel1990èstataelettaconsigliered’amministrazio-
nedellaBancaCommerciale,primadonnainItaliaa
farpartedelverticediungigantedelcredito.Nel‘92
hafondatounasocietàperl’ottimizzazionedeiservizi
dell’amministrazionepubblicaehadatovitaaQua-
ser, istitutoperserviziavanzati.Nel luglio1994viene

elettapresidentedellaRaidalcdanominatodopoleele-
zionivintedalPolo,mavieneconsiderataunamanager
competenteanchenegliambientidelcentrosinistra.Alla
Raihadatounafortespintainsensomanageriale,perse-
guendoilrisanamentodeicontielosviluppotecnologico,
anchecondivergenzediveduteconidirettorigenerali,
GianniBilliaeRaffaeleMinicucci.

Nell’aprile1996laMorattisièdimessadalcdaRaiper
tornareal lavorodibroker.Hapiùvolterifiutatoincarichi
politici,almomentodellaformazionedelGovernoD’Ale-
ma.Earriviamoalfatidico12novembredelloscorsoan-
no,quandolasocietàUsaAonhaannunciatol’acquisto
del100%dellaNikols, lasocietàmilanesedibrokeraggio
presiedutadallaMoratti. Il23novembre‘98RupertMur-
dochinpersonalanominapresidentedellaNewsCorp
Europeconilcompitoprincipaledisviluppareegestiregli
investimentidelgruppoinEuropaContinentale.Ladeci-
sionedi interromperelacollaborazionecontalegruppoe
dituttelealtrecarichericopertealsuointernoèstataan-
nunciataieridaunanota,dovelaMorattisidichiarava
soddisfattadel lavorosvoltomaintenzionataadimettersi
peralcunedivergenzed’opinionesulruolodellaNews
Corp.Europerispettoallapoliticaeuropeadelgruppo.

IL PERSONAGGIO

Una Lady di ferro
tra Borsa e media

Da sinistra
a destra

Letizia Moratti
Rupert

Murdoch e il
presidente

della
Rcs Editori

Cesare Romiti

Mediaset: «Libero spot»
Confalonieri: «Per la pubblicità nuove norme»

■ DIFFERENTI
STRATEGIE
L’abbandono
di News Corp
per divergenze
sul ruolo
della società
legata a Stream

Ora nasce «Handy»
canale per i disabili

ROMA C’è aria di novità, ma an-
che di restaurazione, nel grande
mondo catodico. E così Eurovisio-
ni, festival di cinema & tv possi-
bilmente intrecciati, ospitava ieri
un Fedele Confalonieri pacificato
ma non certo inoffensivo. Alla ca-
rica anzi sugli spot. Noi diamo
tanto al cinema, vorremmo che il
cinema desse un po‘ di più a noi,
era, in soldoni, il ragionamento di
Confalonieri: «Il 60-70% del fi-
nanziamento di un film viene dai
diritti d’antenna, ma se si conti-
nua a seguire l’indicazione del
precedente ministro e della diret-
tiva europea, limitando le interru-
zioni pubblicitarie, il film diverrà
una merce impossibile... Ecco per-
ché preferiamo la fiction, più co-
stosa, 270 miliardi gli investimen-
ti quest’anno, ma meno vincolan-
te. E comunque non è vero che il
break pubblicitario spezza le emo-
zioni e mette in crisi le famiglie.
Quella campagna è ormai supera-

ta».
Al convegno c’è anche il presi-

dente Rai, Roberto Zaccaria. Che
si mantiene più sul vago: «Sugli
spot lascerei la parola al Parla-
mento, fare pressing mi sembra
inopportuno. Certo, il quadro
complessivo delle risorse Rai ten-
de a decrescere e questo lo faremo
presente con qualche preoccupa-
zione».

Zaccaria è fresco di accordo con
la Rcs. E definisce la collaborazio-
ne appena siglata «qualcosa che
nella storia Rai non ha preceden-
ti» ma ancora da definire nel det-
taglio. Considera missione del ser-
vizio pubblico il digitale per tutti
e non solo per chi può abbonarsi
sopportando un nuovo canone.
Cita, tra le novità che hanno cam-
biato profondamente il profilo
della Rai, la nascita della struttura
Rai-Cinema diretta da una figura
simbolica come Montaldo e indi-
rizzata a produzione, acquisto e

intese nel settore distributivo. Ini-
ziativa ben accolta dal mondo del
cinema, che al convegno di ieri
era rappresentato da Gillo Ponte-
corvo, Carlo Lizzani, Citto Masel-
li, Felice Laudadio.

Pensa a scenari globali, Zacca-
ria. «Per una tv pubblica le allean-
ze internazionali sono fondamen-
tali, anche per raggiungere tutti i
pubblici potenziali». Mentre Con-
falonieri parla delle alleanze di
Mediaset in vista di una tv euro-
pea.

Intanto, mentre Letizia Moratti
ufficializzava il suo divorzio da
News Corps, Stream si portava a
casa tre nomination agli Hot Birds
Awards, gli Oscar delle tv satellita-
ri. Ed Eutelsat annunciava che il
satellite non è più mercato di nic-
chia come dimostra la quota rag-
giunta in Francia (27% degli ab-
bonamenti, cavo compreso). Le tv
generaliste hanno già cominciato
ad accorgersene. CR.P.

■ SichiamaHandyChannele,già
dalnome,promettediessereun
canaleallamano,agile,disponibi-
leeprontoperl’uso.Èquestalasua
volutanatura,perchéHandy
Channel,canalesatellitaretemati-
comultimedialeeinterattivo,siri-
volgeallepersonedisabiliealle lo-
rodelicateproblematiche,colfine
direnderepiùagevolelalorovitae
quelladellepersonechelecircon-
dano.Ilcanale,cheinizieràlesue
trasmissionisimbolicamenteilpri-
mogennaiodelDuemila,ènatoda
unacollaborazionetraRaieGiunti
Multimediaedaun’ideadiAlbino
BertolettieRinoMaenza.Peraf-
frontareil temadelladisabilitàda
piùangolazioni,HandyChannel
sfrutteràognirisorsatelevisiva,con
unavarietàdiformatedigeneri
narrativi,dallafictionall’inchiesta.


